
Mozione n. 290
presentata in data 25 settembre 2008
a iniziativa dei Consiglieri Rocchi, D’Isidoro
“Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione”

Constatato che l’11 settembre 2008 è stato presentato in Consiglio dei Ministri il disegno di
legge “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione”;

Considerato che l’articolo 120 della Costituzione recita: “La Regione non può istituire dazi di
importazione o esportazione o transito tra le Regioni, né adottare provvedimenti che ostacolino in
qualsiasi modo la libera circolazione delle persone e delle cose tra le Regioni, né limitare
l’esercizio del diritto al lavoro in qualunque parte del territorio nazionale.

Il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, delle Province e dei
Comuni nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa comunita-
ria oppure di pericolo grave per l’incolumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo richiedono
la tutela dell’unità giuridica o dell’unità economica e in particolare la tutela dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi
locali. La legge definisce le procedure atte a garantire che i poteri sostitutivi siano esercitati nel
rispetto del principio di sussidiarietà e del principio di leale collaborazione.”;

Considerato che il testo del Governo presenta elementi di incostituzionalità in quanto non
definisce le procedure dei poteri sostitutivi del Governo previsti dall’articolo 120 della Costituzio-
ne, separando l’attuazione dell’articolo 119 dall’attuazione dell’articolo 120, articolo introdotto a
garanzia e a tutela dell’unità giuridica, politica, civile e sociale dello Stato unitario, nonché a tutela
dei livelli essenziali delle prestazioni riguardanti diritti civili e sociali di tutti gli italiani;

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

invita la Giunta ad intervenire presso il Governo e in sede di Conferenza Stato-Regioni affinché:
1) venga soppressa l’ultima parte dell’articolo 11 del disegno di legge e precisamente: “Nel caso

in cui la Regione non ottemperi alle disposizioni di cui alla presente lettera, lo Stato esercita il
potere sostitutivo di cui all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione, secondo disposi-
zioni di cui all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131”, in quanto i poteri sostitutivi di cui
all’articolo 120 sono riduttivamente limitati alla sola lettera g) dell’articolo 11;

2) venga aggiunto il seguente articolo 12bis: “Agli effetti della presente legge lo Stato esercita il
potere sostitutivo, di cui all’articolo 120 della Costituzione secondo le disposizioni di cui
all’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.”.


